
QUARTA SETTIMANA 

26 gennaaio : sant'Angela MERICI 
 

 L’ultima raccomandazione mia che vi faccio, 

e con la quale fin col sangue vi prego, è che siate 

concordi, unite insieme tutte d’un cuore e d’un 

volere. Siate legate l’una all’altra col legame della 

carità, apprezzandovi, aiutandovi, sopportandovi in 

Gesù Cristo. Perché, se vi sforzerete di essere così, 

senza dubbio il Signore Dio sarà in mezzo a voi, 

avrete in vostro favore la Madonna, gli Apostoli, tutti 

i Santi e le Sante, gli Angeli, insomma tutto il cielo e 

tutto l’universo. Perché Dio ha predisposto ab 

aeterno così: che coloro che sono concordi nel bene 

per suo onore, abbiano ogni prosperità, e ciò che 

fanno vada a buon fine avendo essi in loro favore 

Dio stesso e ogni sua creatura. Considerate dunque 

quanto è importante tale unione e concordia. Allora 

desideratela, cercatela, abbracciatela, conservatela 

con tutte le vostre forze. E io vi dico che, stando voi 

tutte così insieme unite di cuore, sarete come una 

fortissima rocca o torre inespugnabile contro tutte le 

avversità, e persecuzioni, e inganni diabolici. E 

ancora vi do la certezza che ogni grazia che 

domanderete a Dio vi sarà concessa infallibilmente. 

E io sempre sarò in mezzo a voi, aiutando le vostre 

preghiere. Animatele, dunque, a compiere 

coraggiosamente l’impresa incominciata. E nello 

stesso tempo rallegratevi perché senza dubbio quel 

che vi dico avverrà. Oltre alla grandissima ed 

inapprezzabile grazia che l’Amatore mio, anzi 

nostro, vi darà al punto estremo della morte; perché è 

nei grandi bisogni che si riconosce la vera amicizia. 

E ritenete per certo che allora specialmente 

conoscerete che io vi sono fedele amica. Ora vi 

lascio; state contente, e abbiate viva fede e speranza. 

                                                (dai suoi scritti)  
 

 

 

MISTERI DEL ROSARIO 

Misteri gaudiosi (o della gioia) da recitare il lunedì e il 

sabato 

1. L'annunciazione dell'Arcangelo Gabriele a Maria 

2. La visita di Maria alla cugina Elisabetta 

3. La nascita di Gesù 

4. La presentazione di Gesù al Tempio 

5. Il ritrovamento di Gesù al Tempio 

Misteri luminosi (o della luce) da recitare il giovedì 

1. Il battesimo di Gesù al fiume Giordano 

2. Le nozze di Cana 

3. L'annuncio del Regno di Dio 

4. La trasfigurazione di Gesù 

5. L'istituzione dell'Eucaristia 

Misteri dolorosi (o del dolore) da recitare il martedì e il 

venerdì 

1. L'agonia di Gesù nell'orto degli ulivi 

2. La flagellazione di Gesù alla colonna 

3. L'incoronazione di spine 

4. Gesù è caricato della Croce 

5. La crocifissione e la morte di Gesù 

Misteri gloriosi (o della gloria) da recitare il mercoledì e la 

domenica 

1. La resurrezione di Gesù 

2. L'ascensione di Gesù al Cielo 

3. La Pentecoste 

4. L'assunzione di Maria al Cielo 

5. L'incoronazione della Vergine Maria 

****** 

Coroncina dell'obbedienza. 
MISTERI DELL'OBBEDIENZA 

1. Obbedienza di Abramo 
2. Obbedienza di Mosè 
3. Obbedienza di Maria 
4. Obbedienza di Giuseppe 
5. Obbedienza di Gesù 

Recita della coroncina. 

1. Pater, Ave e Gloria 
2. Per ogni decina del Rosario si recita: 

 Padre nostro 
 ad ogni grano: "Non temere....Avvenga per me 
secondo la tua Parola"   Gloria 

3. Al termine dei cinque misteri si recita la Salve 
Regina 

Comunione 

NON TEMERE 

 

 
info@comunionenontemere.org 
www.comunionenontemere.org 

 

 
 
 

GENNAIO 2013 
 

 

 
 
 

MURO 

DI PREGHIERA 
 

mailto:info@comunionenontemere.org


PRIMA SETTIMANA 

1° GENNAIO: SANTA MARIA MADRE DI DIO 

 

   Cari fratelli e sorelle, contempliamo quest’oggi 

Maria, madre sempre vergine del Figlio unigenito del 

Padre; impariamo da Lei ad accogliere il Bambino 

che per noi è nato a Betlemme. Se nel Bimbo nato da 

Lei riconosciamo il Figlio eterno di Dio e lo 

accogliamo come il nostro unico Salvatore, possiamo 

essere detti e lo siamo realmente figli di Dio: figli nel 

Figlio. (...) 

   Lei è madre perché ha generato nella carne Gesù; 

lo è perché ha aderito totalmente alla volontà del 

Padre. Scrive sant’Agostino: "Di nessun valore 

sarebbe stata per lei la stessa divina maternità, se lei 

il Cristo non l’avesse portato nel cuore, con una sorte 

più fortunata di quando lo concepì nella carne" (De 

sancta Virginitate, 3,3). E nel suo cuore Maria 

continuò a conservare, a "mettere insieme" gli eventi 

successivi di cui sarà testimone e protagonista, sino 

alla morte in croce e alla risurrezione del suo Figlio 

Gesù. 

   Cari fratelli e sorelle, solo conservando nel cuore, 

mettendo cioè insieme e trovando un’unità di tutto 

ciò che viviamo, possiamo addentrarci, seguendo 

Maria, nel mistero di un Dio che per amore si è fatto 

uomo e ci chiama a seguirlo sulla strada dell’amore; 

amore da tradurre ogni giorno in un generoso 

servizio ai fratelli. Possa il nuovo anno, che oggi 

fiduciosi iniziamo, essere un tempo nel quale 

avanzare in quella conoscenza del cuore, che è la 

sapienza dei santi.  

(Benedetto XVI) 

 

 SECONDA SETTIMANA 
Dagli scritti di Don Dolindo Ruotolo    

 
 Gesù alle anime: 

 - Perché vi confondete agitandovi? Lasciate a me la 
cura delle vostre cose e tutto si calmerà. Vi dico in 
verità che ogni atto di vero, cieco, completo 
abbandono in me, produce l'effetto che desiderate e 
risolve le situazioni spinose. 
  Abbandonarsi a me non significa arrovellarsi, 
sconvolgersi e disperarsi, volgendo poi a me una 
preghiera agitata perché io segua voi, e cambiare 
così l'agitazione in preghiera. Abbandonarsi significa 
chiudere placidamente gli occhi dell'anima, stornare il 
pensiero dalla tribolazione, e rimettersi a me perché 
io solo vi faccia trovare, come bimbi addormentati 
nelle braccia materne, nell'altra riva.  
Quello che vi sconvolge e vi fa un male immenso è il 
vostro ragionamento, il vostro pensiero, il vostro 
assillo ed il volere ad ogni costo provvedere voi a ciò 
che vi affligge. 
  Quante cose io opero quando l'anima, tanto 
nelle sue necessità spirituali quanto in quelle 
materiali, si volge a me, mi guarda, e dicendomi: 
"pensaci tu", chiude gli occhi e riposa! Avete poche 
grazie quando vi assillate per produrle, ne avete 
moltissime quando la preghiera è affidamento pieno a 
me. Voi nel dolore pregate perché io operi, ma perché 
io operi come voi credete... Non vi rivolgete a me, ma 
volete voi che io mi adatti alle vostre idee; non siete 
infermi che domandano al medico la cura, ma, che 
gliela suggeriscono. Non fate così, ma pregate come 
vi ho insegnato nel Pater: "Sia santificato il tuo nome", 
cioè sii glorificato in questa mia necessità; "venga il 
tuo regno", cioè tutto concorra al tuo regno in noi e 
nel mondo; "sia fatta la tua volontà", ossia PENSACI 
TU. 

TERZA SETTIMANA 
PREGHIERA PER L'UNITA' DEI CRISTIANI 

 

 

Signore Gesù, 

che alla vigilia della tua passione 

hai pregato per tutti i tuoi discepoli,  

perché siano perfettamente uniti, 

come tu lo sei con il Padre 

e il Padre con te, 

rendici consapevoli delle nostre divisioni. 

Donaci la lealtà di riconoscere 

l’indifferenza, la diffidenza, 

e anche la reciproca ostilità, 

che si nasconde in noi, 

e il coraggio di liberarcene. 

Fa’ che salga incessantemente 

dalle nostre anime e dalle nostre labbra 

la preghiera per l’unità dei cristiani, 

come tu la vuoi. 

Aiutaci a trovare in te, 

che sei la carità perfetta, 

la via che conduce all’unità 

nell’obbedienza 

alla tua verità e al tuo amore. 

Amen! 

 


